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INTRODUZIONE

Perché l’educazione e cura della prima infanzia è così 
importante?

I -

nella vita attraverso un’educazione e 
Early 

Childhood Education and Care) di alta 
-

-
-

-

-

La partecipazione 
all’ECEC ha  
un’incidenza più forte 
sui risultati in lettura 
nei bambini  
svantaggiati rispetto 
ai loro coetanei che 
vivono in famiglie  
più agiate.
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della rete Eurydice, Key Data on Early 
Childhood Education and Care in Europe - 2014, curato in collaborazione 
con Eurostat. decisori 

Garanzia del posto
Diritto

obbligatoria

Governance
Coordinamento delle 

politiche

Personale

Sviluppo professionale 
continuo

Carico di lavoro

Insegnamento 
e apprendimento

(Linee guida educative)
Contenuti di apprendimento
Supporti di apprendimento 

mirati

Finanziamento Monitoraggio & 
valutazione 

Accreditametno 

Principali vantaggi per tutti i bambini
• Ambiente sicuro e stimolante
• Personale di supporto e incoraggiante
• Opportunità di interazione verbale e sociale intensiva
•
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(ECEC – Early Childhood Education and Care)

-

• i servizi privato, pubblico e del volontariato;
•  

-
frire l’accesso a tutti senza assicurare la qualità potrebbe non apporta -
cati.

 Principali aspetti dell’ECEC per i decisori politici

garantire l’accesso e 
migliorare la qualità 
dell’ECEC.
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accesso

-
vizio.

qualità

• -

• 

• 

-

-

governance

 

-

I decisori politici 
possono fare 
la differenza 
garantendo un posto 
nell’ambito dei 
servizi ECEC a un 
prezzo accessibile.  

L’accesso ai servizi 
ECEC di alta qualità  

a tutti i bambini.

Nella maggior parte 
dei paesi europei 
l’ECEC è suddiviso in 
due fasi separate in 
base all’età.



ACCESSO

A -

Come garantire la disponibilità di posti in strutture ECEC?

-
 

-

-

-

32 milioni di bambini 
sono in età da utilizzare 

i servizi ECEC 
in Europa, ma nel 2011 

quasi 20 milioni 

questi servizi. 

La domanda non è 

dalla qualità e dai 
costi del sistema 

ECEC. Anche 
le convinzioni 

culturali sono molto 
importanti.
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-

-

-
-

coperti.

-

-

al bambino spetta un 
posto in una struttura 
ECEC. ECEC obbligatorio 

ha l’obbligo per legge  
di frequenza.

Quasi tutti i paesi 
europei garantiscono 
un posto nell’ambito 
dell’ECEC. Tuttavia 
l’età di inizio di questa 
garanzia varia in maniera 

 Principali approcci per garantire l’accesso ai servizi ECEC

GARANTIRE POSTI NELL’ECEC

Diritto universale

Gratuito
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-

-
-

-
ciente di posti.

Anche con questa 
garanzia, alcuni paesi 

nell’ambito dell’ECEC,  
a coprire tutte le aree in 

cui vivono i bambini.

 Garanzia di un posto nell’ambito dell’ECEC, per età, 2012/13

 

 Fonte: Eurydice.

 

 

 

 

 

Diritto all’ECEC quasi da subito 
(circa 1 anno di età)

Diritto all’ECEC a partire 
dai 3 anni circa

Diritto all’ECEC o ECEC obbligatorio 
a partire dai 4/5 anni

Nessuna garanzia del posto

Nessun dato disponibile
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-

-

Länder; 

In dieci paesi, l’ultimo 
o gli ultimi due anni di 
istruzione preprimaria 
sono obbligatori.

 Domanda e offerta di posti in centri ECEC sovvenzionati con fondi pubblici, 2012/13

 

 
La domanda è superiore 
all’offerta

L’offerta corrisponde
 alla domanda

Nessun dato di monitoraggio 
è disponibile a livello centrale

Nessun dato 
disponibile

Fonte: Eurydice



Studio di caso: 
il diritto all’ECEC in Svezia

Tutti i bambini a partire dall’e-
tà di un anno possono usu-
fruire dei servizi ECEC. Quan-
do i genitori fanno richiesta di 
un posto per il loro bambino 
in una struttura ECEC, la mu-
nicipalità deve essere in grado 
di offrirne uno entro un termine di quattro mesi. Il servizio ECEC 
deve essere offerto il più vicino possibile all’abitazione del bam-

risorse nonché delle preferenze dei genitori. Quando la domanda 
supera i posti disponibili, la municipalità può offrire un posto in un 
istituto ECEC gestito da un’altra organizzazione o da un’altra mu-
nicipalità. Solitamente, i genitori hanno la possibilità di spostare il 
bambino nell’istituto preferito non appena un posto si rende dispo-
nibile. Dal 1995, l’ispettorato delle scuole svedesi può prendere 
provvedimenti, per esempio attraverso una multa, nei confronti di 
una municipalità che non rende disponibile un posto entro il limi-
te di tempo. Un recente rapporto del governo (2013) mostra che 
c’è corrispondenza fra domanda e offerta nella maggior parte dei 
comuni. Solo il 2% circa dei bambini che iniziano l’ECEC devono 
aspettare, per avere un posto, in media dai due ai tre mesi in più ri-
spetto ai quattro mesi previsti dalla legge. Il governo sta esaminan-
do se siano necessari nuovi incentivi o nuove misure per garantire 
che tutti i bambini abbiano un posto entro il termine previsto dalla 
legge.

Che cos’è l’ECEC accessibile?

-Un servizio 
ECEC gratuito a 

disposizione di tutti 
i bambini 

è un obiettivo 
ancora da 

raggiungere.



-

-

-
-

-

-

-

Un servizio ECEC 
accessibile deve 
essere garantito da un 
diritto, altrimenti non 
è disponibile.

 Scala dell’impegno pubblico a rendere l’ECEC accessibile e disponibile, 2012/13

Nessun impegno pubblico Impegno pubblico completo

Nessun servizio 

o sovvenzionate; 
non ci sono posti 

o sovvenzionate; 
sovvenzionati con 

 
sotto dei 3 anni  

  



-
-

Nella maggioranza dei 
paesi europei, 

il livello di impegno 
pubblico nell’offrire un 

servizio ECEC accessibile 
è maggiore nel corso 

dell’anno che precede 
l’inizio dell’istruzione 

primaria.

2 

3

I diversi modi di 
rendere il servizio 
ECEC accessibile 

e disponibile hanno 
un’incidenza sul tasso 
di partecipazione dei 
bambini più piccoli.

 Tasso di partecipazione dei bambini al di sotto dei 3 anni in centri ECEC, 2011

Fonte: 
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G -

-

-

-

 

-

-

-

Un servizio ECEC 
accessibile per 
tutti i bambini – 
sovvenzionato o 
gratuito per i più 
svantaggiati – è 
una realtà nei paesi 
nordici.

Il settore privato 

predominante in 
alcuni paesi in cui 

di welfare statale più 
liberale. I costi di 
iscrizione e frequenza 
possono essere 
piuttosto alti.



QUALITÀ

L
-

•
•
• opportunità di interazione verbale e sociale intensiva; 
•  

-

Come garantire che il personale abbia competenze adeguate?

5. Tuttavia, c’è ancora la 

-

• -
bachelor

•

•

-
bachelor

Fondamentale per la 
qualità dell’ECEC è il 

Il servizio educativo 
offerto da personale  

generalmente quando 
i bambini hanno 

circa  3 anni.



-
-

bachelor

Coloro che accolgono 
a domicilio i bambini 
devono generalmente 
seguire una corso di 

Requisiti per i diplomi dell’istruzione terziaria (almeno un diploma di primo ciclo - livello bachelor - 
ottenuto dopo tre anni di studi) per il personale dei centri ECEC, 2012/13 

-

-
-
-

Lo sviluppo 
professionale continuo 
è uno strumento 
importante grazie 
al quale il personale 
può aggiornare le 
proprie conoscenze e 
competenze durante 
tutta la carriera.

 

 

 

 

Per tutto il periodo dell’ECEC

Solo per i centri che accolgono bambini
più grandi (3 anni di età e oltre)

Non è richiesto personale educativo che abbia
almeno 3 anni di studi a livello ISCED 5

Nessun dato disponibile



della scuola.

Perché il carico di lavoro è un fattore importante?

-

-

-

Il rapporto personale/
numero di bambini e 

dimensione dei gruppi 
adeguata all’età dei 

bambini sono spesso 
considerati essenziali 

ridurre il turnover del 
personale, ma anche di 
permettere interazioni 

bambini.

30 25 20 15 10 5 0

4 anni 2 anni Nessuna normativa

CH
NO
LI
TR
IS

UK-SCT
UK-NIR
UK-WLS
UK-ENG

SE
FI
SK
SI

RO
PT
PL
AT
NL
MT
HU

LU
LT
LV

CY
IT

HR
FR
ES
EL
IE
EE
DE
DK
CZ
BG

BE nl
BE de
BE fr

0 5 10 15 20 25 30

Bambini per membro del personale Bambini per gruppo

:

:

:

Nessun dato disponibile

Il numero massimo 
di bambini permesso 

per adulto spesso 
raddoppia quando i 

bambini raggiungono 
i 3 anni di età.

-
-
-

-

 Numero massimo di bambini per membro del personale e per gruppo per l’età di 2 e 4 anni nei centri 
ECEC, 2012/13



-

Studio di caso: garantire per-
sonale di qualità in Norvegia

In tutti i centri ECEC, e anche 
nell’ambito dell’offerta ECEC 
a domicilio, tutte le équipe de-
vono avere almeno un mem-
bro del personale educativo in 
possesso come minimo di un 
diploma di primo livello (ba-
chelor) ottenuto al termine di 
3 anni di studio nell’ambito 
dell’istruzione superiore. In totale, il 35,4% di tutti i membri del 

membri del personale lavorano con assistenti, per i quali non è 
-

superiore nell’ambito della cura dell’infanzia e del lavoro con i gio-
vani. La normativa sul rapporto personale/bambino stabilisce che 
nei centri ECEC, un insegnante d’asilo con un diploma di bachelor 
deve farsi carico di un numero che va da 7 a 9 bambini al di sotto 
dei 3 anni, o da 14 a 18 bambini più grandi. Se si comprendono gli 
assistenti, il rapporto medio personale ECEC per bambino è di 4 per 
9. Per quanto riguarda il servizio ECEC a domicilio, un insegnante 
di asilo con un diploma di bachelor di solito spartisce il suo tempo 

1:5. Lo sviluppo professionale continuo è opzionale. Tuttavia, una 
strategia recente in materia di competenza e di reclutamento in 
ambito ECEC enfatizza la necessità di uno sviluppo professionale 
continuo per tutto il personale e sottolinea l’importanza di miglio-
rare lo status della professione. La Norvegia è uno dei paesi in cui 
gli uomini sono più rappresentati nell’ambito dell’ECEC: almeno il 
10% degli assistenti e il 7% dello staff esperto. Le norme vigenti 
precisano che debba essere selezionato un uomo, a parità di quali-

d’azione per l’uguaglianza 2014, la Norvegia intende garantire che 
almeno il 20% del personale ECEC sia di sesso maschile.



-
-

-

-

-
-

In che forma si presentano le linee guida educative?

I -
-
-

-
Länder 

Quali paesi emanano linee guida educative?

-

processo di 
insegnamento e 
apprendimento 

determina in gran 
parte la qualità del 

servizio ECEC.

I centri ECEC sono 
spesso liberi di 

sviluppare i propri 
curricoli e di scegliere 

i propri metodi.

Nella metà dei paesi 
europei non ci sono 

linee guida educative 
per i centri che accol-

gono i bambini più 
piccoli.



-

Su cosa vertono le linee guida educative?

-
-
-

-

-

La competenza 
nella lettura e il 
ragionamento 
logico e numerico, 
così come 
l’adattamento alla 
vita scolastica, sono 
più spesso citati 
per i bambini più 
grandi.

 

 

 

Per l’intero periodo dell’ECEC

Linee guida educative applicabili
ai bambini più grandi (=>3 anni)

Dati non disponibili

Fonte: Eurydice



 Ambiti di apprendimento e di sviluppo coperti dalle linee guida educative dei paesi europei

-

-
-
-

sono alla base del rapporto scritto di valu-
-

Gli approcci didattici 
raccomandati si rife-

riscono generalmente 
all’individuazione del 

giusto equilibrio tra le 
attività guidate dagli 
adulti e quelle scelte 

dai bambini stessi.

Bambini più grandi

Tutte le età

Meno paesi

Tutti i paesi

Lingua straniera

Adattamento alla vita scolastica, 
competenza di lettura, 

ragionamento numerico e logico

Comprensione del mondo 
sviluppo fisico ed educazione alla salute

Arti espressive e sviluppo della creatività, 
competenze linguistiche e di comunicazione, 

sviluppo personale, emotivo e sociale



Caso di studio: Sìolta – Qua-
dro di riferimento nazionale 
sulla Qualità per l’educazione 
della prima infanzia in Irlanda

Le linee guida educative sono 
espresse come standard sul 
Curriculum nel Quadro di 
riferimento nazionale sulla 
Qualità per l’educazione della 
prima infanzia – Sìolta. In questo quadro si afferma che ‘incoraggia-
re lo sviluppo olistico e l’apprendimento di ogni bambino richiede 

-
-
-

vazione destinati a sostenere gli operatori della prima infanzia nel 
prendere coscienza e consapevolezza critica delle loro pratiche. Il 
quadro è stato pubblicato nel 2006, dopo uno sviluppo di tre anni, 
che ha previsto la consultazione di oltre  50 organizzazioni che 
rappresentano operatori dell’infanzia, insegnanti, genitori, politici, 

-
nire, valutare e sostenere il miglioramento della qualità in tutti gli 
aspetti della pratica educativa in contesti ECEC per bambini di età 
compresa da 0 a  6 anni. Il quadro è rivolto a tutti gli erogatori di 
servizi ECEC: cura quotidiana a tempo pieno o parziale, baby-sitter 
a domicilio, servizi per sessioni nonché classi materne nelle scuole 
primarie. Il sito web (www.siolta.ie) è stato progettato per sostenere 
gli operatori ECEC a rispettare il quadro come singoli professioni-
sti, a lavorare con i colleghi in un centro e anche a promuovere la 
realizzazione di una rete con altri professionisti che lavorano con i 
bambini piccoli.

Come viene offerto il sostegno supplementare all’apprendimento?

-

• possono essere selezionati dei gruppi

• approccio individuale -

I bambini che hanno 
bisogno di un aiuto 
supplementare 
vengono individuati 
in base a criteri 
di gruppo o 
individualmente.
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La maggioranza 
dei sistemi 

educativi utilizza 
criteri culturali 

e/o linguistici per 

più a rischio. 

-

-

-

•

•

•

-

-
-

Il supporto linguistico 
è la forma più 

comune di aiuto 
centralizzato per i 

bambini svantaggiati. 

Approccio 
individuale

BE fr/BE nl
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Approccio di gruppo

Contesto culturale 
e/o linguistico

Contesto 
socioeconomico

Localizzazione 
geografica



Studio di caso: Slovenia

La Slovenia ha una lunga tradi-
zione di centri ECEC bilingue 
nel contesto del diritto delle 
minoranze a essere educate 
nella propria lingua, ad ap-
prendere la loro cultura e a 
sviluppare la loro identità na-
zionale. Così, nella zona in 
cui vive la minoranza italiana, l’ECEC viene offerto seguendo uno 
di questi due modelli: la lingua di insegnamento è lo sloveno e 
i bambini imparano l’italiano come seconda lingua, o viceversa. 
Centri bilingue esistono anche nelle zone abitate dalla minoranza 
ungherese e l’educazione si svolge sia in sloveno che in ungherese. 
In totale, nel 2012/13, circa l’1% di tutti i bambini nell’ambito 
dell’ECEC ha frequentato centri dove la lingua d’insegnamento era 
l’italiano o centri bilingue sloveno-ungherese. Le autorità educative 
hanno pubblicato un complemento al curriculum per lavorare nei 
contesti bilingue. Questo documento mette in evidenza i principi, 

-
le coinvolto nell’educazione bilingue. Questi operatori non sono 

-
gue; tuttavia, viene richiesto loro di parlare italiano (nei contesti 
in cui l’italiano è la lingua di insegnamento) o di essere bilingue 
(sloveno-ungherese). I contesti bilingue hanno diritto a ricevere dei 

del personale che lavora in zone multietniche. Inoltre, questi centri 

personale. Fondi aggiuntivi per il reclutamento sono assegnati a 
istituzioni anche se il numero minimo di bambini richiesto non vie-
ne raggiunto.

Come vengono monitorati e valutati i contesti ECEC?

- Quasi tutti i paesi 
europei hanno messo 
in pratica un sistema 
di accreditamento e 
di valutazione esterna 
dei centri ECEC. 
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Processi di monitoraggio e valutazione

-

In numerosi paesi, 
la valutazione dei 

centri che accolgono 
bambini più grandi 
è generalmente più 
completa rispetto a 

quella dei centri che 
accolgono bambini 

più piccoli.  

-

aspetti del servizio devono essere presi in considerazione quando si valutano 

-

-



23

GOVERNANCE

I -

-

-
-

-
-

Chi è responsabile per lo sviluppo e il coordinamento delle 
politiche?

-

In origine 
l’accoglienza e 
la cura dei bambini 
erano di competenza 
degli affari sociali e 
familiari.

In quasi la metà 
dei paesi europei, 
il ministero 
dell’istruzione 
è responsabile 
per l’intera fase 
dell’ECEC.

Politica ECEC sotto la responsabilità del ministero dell’istruzione, 2012/13

 

 

 

Ministero dell’istruzione responsabile 
per tutta la fase ECEC

Ministero dell’istruzione responsabile dell’ECEC
per i bambini più grandi

Altro ministero responsabile per 
tutta la fase ECEC

Nessun dato disponibile

Fonte: Eurydice



Länder
-

Qual è la tendenza attuale nella struttura del servizio ECEC?

-

-
è costituito da 

-

-

-

Nel sistema integrato 
standard non ci 

sono trasferimenti 
o interruzioni tra 

all’entrata del 
bambino alla scuola 

primaria.
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-

-
-

-

-

Nel sistema 
differenziato 
tradizionale il 
ministero della salute, 
del benessere e 
degli affari familiari 
è generalmente 
responsabile del 
servizio destinato ai 
bambini più piccoli.

Organizzazione dell’offerta di ECEC in centri, 2012/13

Fonte: Eurydice

 

 

 

Sistema integrato

Sistema differenziato

Nessun dato disponibile
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I sistemi integrati 
sono gestiti da una 

singola équipe 
direttiva che gestisce 

il servizio per i 
bambini di tutte 

le età e il livello di 

per il personale che 
lavora con i bambini, 
è  lo stesso dell’intera 

fascia di età.

-
-
-

 

 
 
 
 

-

 Caratteristiche dei sistemi differenziati e integrati

“Accoglienza e cura dei bambini” (al di sotto dei 3 anni)

Ministero responsabile per la salute, il benessere o gli 
affari familiari
Non ci sono linee guida educative
Personale di cura con qualifiche di livello 
secondario superiore
Rapporto personale/bambini basso
Nessun diritto a usufruirne

“Educazione e cura della prima infanzia” (0/1-6/7 anni)

Ministero responsabile per l’istruzione
Presenza di linee guida educative
Personale educativo con diploma di istruzione terziaria
Rapporto personale/bambini basso/medio
Diritto a usufruirne

“Educazione della prima infanzia” (3 anni e oltre)

Ministero responsabile per l’istruzione
Presenza di linee guida educative
Personale educativo con diploma di istruzione 
terziaria
Rapporto personale/bambini alto
Diritto a usufruirne

S
iste

m
a
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iffe

re
n

zia
to

Si
st

em
a 

in
te

gr
at

o
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Verso una maggiore integrazione

-

-
-

-

-

-

Kinderkrippen Kindergartens
-

Kindergartens.

-

Le divisioni tra i due 
tipi di sistemi stanno 
via via diminuendo, 
dal momento che 
molti paesi con 
sistemi differenziati 
cominciano ad 
applicare alcune delle 
politiche previste per i 
contesti che accolgono 
bambini più grandi 
anche nei contesti 
previsti per i più 
piccoli.

Integrando certi aspet-
ti della “educazione 
dell’infanzia” in con-
testi orientati “all’ac-
coglienza e alla cura 
dei bambini”, i sistemi 
ECEC europei si stanno 
muovendo sempre più 
verso un approccio di 
“educazione e cura 
della prima infanzia”.



Studio di caso: Malta – Verso 
una maggiore integrazione

A Malta, i bambini più piccoli 
e quelli più grandi frequenta-
no istituti separati. Linee guida 
educative (chiamate “Buone 
pratiche per il programma del-
le attività”) per i “centri di as-
sistenza per l’infanzia e la famiglia” che accolgono i bambini più 
piccoli (di età compresa tra 3 mesi e 3 anni) sono in vigore dal 
2006. Per gli asili d’infanzia per bambini più grandi (da 2 anni e 9 

nel quadro di riferimento del curriculum nazionale. Nel 2009, la 
responsabilità per i “centri di assistenza per l’infanzia e la famiglia” 
è stata trasferita al ministero dell’istruzione e del lavoro.  Dal 1975 
tutti i bambini di 4 anni hanno il diritto a un posto gratuito in una 
struttura ECEC pubblica o religiosa; dal 1988 questo servizio è sta-
to esteso anche ai bambini di 3 anni. La frequenza è pressoché 
universale, con il 98% dei bambini di 3 anni e il 100% dei bambi-
ni di 4 anni accolti in centri per l’infanzia nel 2012/13. Al contra-

dell’infanzia a Malta erano poco frequentati con solo l’11% dei 
bambini di 1 anno e il 26% dei bambini di 2 anni accolti in centri 
di assistenza per l’infanzia e la famiglia nel 2011. Problemi di ac-
cessibilità, credenze culturali sull’educazione dei bambini e man-

l’occupazione femminile, dall’aprile 2014, il governo di Malta ha 
esteso il diritto all’ECEC gratuito ai centri di assistenza per l’infanzia 
e la famiglia pubblici e privati. A questo scopo sono stati destinati 
5, 1 milioni di EUR SPA (3,8 milioni di €). Tuttavia, attualmente, il 
programma per l’accoglienza e la cura gratuita dei bambini è di-
sponibile solo nei casi in i cui genitori lavorano e/o studiano. L’e-
stensione di questo programma a tutti i bambini è al momento og-
getto di dibattito.



Dove trovare ulteriori informazioni 

-

-
Key Data on Early 

Childhood on Education and Care in Europe – 2014 Edition  

• Statistics Norway, 2012/13.

• Working for inclusion: how early childhood education and 
care and its workforce can help Europe’s youngest citizens.

 

• 
Likestilling 2014: Regjeringens handlingsplan for likestilling mellom kjønnene. 

•

• Early childhood education and care in Europe.

• Proposal for key principles of a Quality Framework for Early 
Childhood Education and Care. Report of the Working Group on Early Childhood Education and 
Care under the auspices of the European Commission.

• 
Strategi for kompetanse og rekruttering 2014–2020.  

-

•

• Förskolegaranti. 

• Skollag 2010:800

• Lasten päivähoito 2010 – Kuntakyselyn 
osaraportti. Barnomsorgen 2010 –Delrapport om kommunenkäten. -
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